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Riprende con rinnovato vigore la battaglia unitaria per superare le discriminazioni salariali 

Altre 16 province in sciopero contro le «gabbie» 
Astensione generale a Roma il 5 dicembre - Nuovo sciopero in Sardegna il 6 - Martedì incontro con la 
Confindustria - Il 29-30 convegno a Napoli, con la presenza del segretario della CGIL Rinaldo Scheda 

V.' ripresa con mnRRiorp Untino la 
batlhRlla per il superamento delle 7one 
salariali. La CGIL ha organizzato per i 
giorni ZQ e 30 novembre n Napoli un'as
semblea di circa 8011 attivisti del Mezzo
giorno e delle province arretrate del 
Centro-Nord, cui presenzerà il segre
tario conledcrale Rinaldo Scheda. Ma 
la seconda fase [Iella lotta contro le 
assurde discriminazioni retributive resa 
possìbile dalla divisione del Paese in 
« gabbie » ha già avuto inizio col mas
simo vigore. I grandi scioperi di vener
dì di Forlì, filmini, Cesena e Lucca han
no segnalo la ripresa dell'azione in 
lutto il territorio nazionale 

La baltnglia contro le « gabbie » è or
mai gencrali/./ata. Il 28 novembre scen
dono in sciopero contemporaneamente 
le. province di Latina e Ferrara (qui 
nuche |)cr raggiungere I plani di ri
strutturazione dell'Eridania, che pre
vedono la chiusurn di alcuni zuccherifi

ci e numerosi licen/.i.imenli). Il 20 scio
pero generale nelle 4 province abruz
zesi. Il (i dicembre nuovo sciopero ge
nerale in Sardegna. Il 5 dicembre a 
Roma e in altre province del Lazio (an
che per lo sviluppo economico). Altri 
scioperi generali, tutti unitari come 
quelli già segnalati, sono in program
ma a Modena, Reggio Emilia, Rologna, 
Mantova, Brescia, Hergnmo, Lecco, 
Asti, Grosseto, Pistola. 

Tutta l'Italia, come si vede, viene 
investila dalla nuova ondata di scioperi. 
E più Intensa In battaglia sarà nei 
giorni successivi all'assemblea di Na
poli, anche perchè è prevedibile che 
l'Incontro del ZG con In Contindustria 
rimasta su posizioni inlrnnsigentl. non 
aprirà neppure uno spiraglio per un 
accordo che fissi definitivamente lo 
annullamento delle « zone » come chie
dono tutti i lavoratori. 

Stesso lavoro metà salario 
Annettila sul terreno (lolle 

zone Brillinoti II» (lonlinduMriii 
Ini rendilo fu rimi landò In lcu
rili di un gnlmii) diiTernmiild 
«/ ricusi», «ii'roiiiNi il principio 
(Icll'jiilt'fuuimcril'ì nlle « csijicrp 
7.e minimo vilnl< », in contr.ip-
posi/.ioni' ni principio siui/io-
n .ilo urlili Ornili/inni; del 
]9 ICi drilli n reti iliu/innr iirti-
fKir/ionnla alili <|ti.mlitìi « ipia-
lilìi ili'l lavoro i>. La miuvn 
teoria ilei p.nlri>ni nini Ini mol
lo sni-ieBso, ne frn gli operai 
nò negli umilienti politici, ma 
ha r imil i» o riievt* lor/n dal-
In silun/itmc (Il rullo die è 
Il risultai», a sua volta, di 
insiilticicn/f sia politiche elio 
sindacali l'eileli ni prini-ipio 
clic ticll'oEruriliì ei mtinmra 
meglio il (ini ci no, i rlirigcnli 
democristiani óYH'ISTAT e In 
Confiniluslna non fornisemio 
slntislitliu preciso e anlTìtieolc-
mento cl.ibnriila ani Biilnri. 
Cosi non si IÌCBC« a sapere, da 
quello parte, cma perdono gli 
operai col sistema delle fono 
anlariall. Anche per sapere le 
differenze snlnrinfl, non sol» 
dovute till'iistcMo Tonale ma 
aneli e ni In Inr/n coni rat imi le, 
o artdio al grndo di sviluppo 
dei rispettivi Bellori e alla 

% situazione del mercato del la
voro, si (lehliono ulilÌ77are 
tic! rffifi medi elio nnacondimo 
gran parlo della icnle al illu
sione. 

Il dato medi», frn l'nllro, 
non fn vedere qunl è la com
posizione delle categorie per 
qualifiche, elio spesso deler-
tiiitin la paga, pur lenendo 

•(.presento elio nuelio la qunlifi-
\ c« è un elemento che si mie-

gnu spesso hi bnso nlla forza 
coulniliiinlo. Lo retribuzioni 
medie, acce ri,ile dall'I \ A IL 
nel l°67 nel enei di hiforliniio, 
elio corrispondono a «alari cf-
fcttivnmenlo erogati danno lui-

Flavia un'iden delle dilTerciuo 
di salario che — al dì là del-
1'nsicito 70nnlc, che differen-
ila grosso modo quello che 
erano zone prevnlcnlemenio 
Agrìcole diille zone già pienti-
mente urhnni7./.nle 10-15 Bnni 
fn — ci>MUniscono min vera 

f; giungla, spenno priva di giu
stificazione sulla baso dello 
differenze qualitative e quan
titativo delle prestazioni. 

1) Differenze 
fra categorie 

A .Milano i 
legno hanno 

i Invoralon dei 
avulo nel 1%7 

relribu/ioni meilie di 2 77d li
re, cioè meno della metà ri-
«pello alle 5') 11 lire del sel-
lore rifili icilà-gns romhiHiìbi-
li e atipia. Sempre a Milano 
il setlore costiazioni ha mulo 
in media 4 33f» lire Riornalie-
ro inenire il gruppo ili la* ora-
lori più ampio, quello dei mi" 
lallnigii'i, n\evn 3 3'n lire di 
inedin e i irssili-nbhinlinincnlo 
3.153 lire 

A Napoli lo nlliviln Agrìcolo-
indnstrinli e la peBcn avevnno 
un salario di 2 °<M Ine In me
dia; IVIellrieità, gns cc<- fi 019 
lire: i metallurgici 1387 lire; 
i testili e nhhiglìa meli lo Bolo 
2,1')7 lire; gli addelli ai tra
sporti, carico e semita, depo
siti 4 29.1 lire ni giorno. 

2) Differenze nella 
stessa categoria 

Il salari» medio giornaliero 
del mcialhirgico a vii ri (ilo nel 
1»67 dalle 4 296 lire di [orino 
allo 1 2H<) lire di Ungimi, n 
Vene/in era di 3.0K! lire (ma 
a Rovigo di 1.886), n (icnovn 
tli 4.075 (ma a Imperia di 
2.192); lìreacia 3 OftJ lire e a 
Tarmilo 3.204; a Bari 2 332 li-
re soltanto e a Latina 2.515; 
a Grosseto 1.773 lire giorna
liere. 

Nel settore clìiniici-goniina-
plasticho Sirucusa aveva un sa
lii rio medio tli 4.165 lire; Ha-
vennu di 4 190; Vene/in di 
3.9'M; La Spcria ri 4.457; 
Brindisi di 3-617 e Alessandria 
di 3.33": Ferrara di 1.574, ol
irò 600 lire in meno the n Ita-
vennn; Trapani 2.261. 

3) Braccianti 
ed edili 

GII operai agiieoli sono una 
categoria tipica perchè, avendo 
rifìulnto o^ni « ingabbiameli-
lo » del salario, contrattano a 
tulli i livelli e con particolare 
vigoro provincia per provincia. 
In tal modo gli opimi ngn-
coli limino a Siracusa un sa
lario di 2.730 lire nel l%7 
(2.855 a Milano, alluale « zo
na zero » per l'imbuirmi. Non 
per qursto mancano Torli ape-
requaHoni salariali all'in terno 

della enle^orin: alle 2 901 lire 
giornaliero di Brescia, fanno 
riscontro le I n.i0 lire tli Tic-
viso. o le I (>30 lire tli Tririlr, 
le I 882 lire ili Sondrio Alle 
2 535 lire di lì ri rullìi (salvo le 
cadute stagionali «olio il li\el 
lo coni r.ill unici, sin mio le 
i 752 lire di Snlern», te 1 669 
lire di A-rnl- l'ucno. le I f»'»5 
lire di Temi Gli operai «gri
llili si scontrano duramente 
con le car.illcnilifhe del turr-
cfilo tlel lawiro prati cani etile 
Iti mano ,il padroni, e spesso 
ricevono Jiicbe meno tlel con-
Irallo 

Con qualifithe tlì livello BÌ-
mile. e con di (Tienila filagtona-
li analnghe, lullavia l'nperaio 
agrico'o si trova quasi sempre 
ni di'nlln tiri livello fliilarin-
le, già inolio li fino, dell edilì
zia A Oemona il salario è 
stalo di 2 715 lire per l'ope
raio agricolo e ili 3 632 lire 
per l'tdile; a Bari 2.175 lire 
per l'opernio agricolo e 3 148 
per l'edile; ni! Agrigento 1.9H7 
per l'operalo agricolo e 2 726 
per l'edile. 

Lo conclusioni sono eviden
ti: le zone salai iali non ridir 
ceno il salnrio solo in Torini 
direna — e sì Irnllo tli dime
no 150 miliardi all'anno — 
ma deprimono l'intero arro 
tirila conlrallannnc, nhbavHin-
do il trita per lotte le cate
gorie; l'aholÌ7Ì[]nc delle 7<>ne 
appaio, tuttavia, i«o!o come un 
punto tli pnrten7,i per una re-
visione più profonda dell'inte
ro sistema aalariulc secondo In 
indicazione cnililuzionale del 
« pari x.il.ino a pari quanlilà 
o qualità di Imoro », la cui 
attuazione dipende in modo 
decisivo dui In revisione delle 
ima li lìdi e e dalla presa ili coll
imilo ila parie ilei lavoratori 
ini e olliKamenlo. leva es°rn-
zìale per impone una « nnr-
miilÌ7/azìone » ilei inoralo tlel 
lavoro. Al fondo di Millo, in
fine, vi e l'esigei!/a tli in ver 
lire ['attuale di re? ione de Un 
politica eeeuoniira' non sono 
i lavoralori the debbono « fa
re sconti » sulla rei ri Indinne 
perchè l'ermi onda è arretrala 
o non marcia per ailio ragioni, 
viceversa e l'economia che lie
ve essere imiifannulli per dn-
re una risposta adeguala alle 
esigeii7e dì viln dei Invoralori. 

Renzo Stefanelli 

TRATTATIVE PER LA PIRELLI ? Z^T^2U£XZ*& T& 
r isul ta lo In seguito a colloqui avut i con I d l r lgonl l dell 'azienda II ministro del Lavoro ha comunicato che è possibile aprire una 
trat tat iva di meri to, I sindacati si sono r iserval i di consultare I lavorator i . Noi caso fosso accertata la disponibil i tà della Pire l l i 
a discuterò le richieste sindacali il pr imo incontro f ra I dir igenti dell'azienda e I rappresentanti sindacali avrebbe luogo domani 
pomeriggio a Milano, I lavora lor i si battono p*r • conquistare un potere di Intervento del sindacalo nel lavoro a cottimo — dice 
un comunicato — por l'adeguamento del guadagni al cott imo e i l suo collegamenlo al l 'andamento della retr ibuzione, la 14. 
mensil i tà, Il premio di produzione » 

Imponente schieramento unitario nelle province saccarifere 

^ERRM^tfrilARÌITI 
CONTRO I PIANI DELL' ERIDANIA 

PCI, DC, PSI, PSIUP e PRI rivendicano un immediato intervento del governo per 
porre fine alle prepotenze del monopolio — Gli zuccherifici devono essere gestiti dai 

produttori — Rivedere tutta la politica bieticola 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 23 

La battaglia che un glande 
sellici amento democratico e po
polare ha ingaggialo. tn provin
cia di Ferrata, contro I"l'Inda-
ma e i suoi piani di rapina, %ì 
è trasformata in preciso, impor
tantissimo impegno politico uni
tario. Oggi per la seconda volta 
nel giro di una settimana (e 
ciò non accadeva da almeno 
7 anni), le segtetene provin
ciali del PCI, DC PSI PSIUP 
e PRI .il sono riunite nella sede 
socialista, insieme ai parlainen 
tari — i senatori Piva. Tede
schi e Livtgni e l'on. Cnstofo-
ri -- e al presidente dell'ente 

IHanno occupato la fabbrica per impedirne la chiusura 

[Denunciate 105 operaie di Siena 
in lotta per il posto di lavoro 

Le rivendicazioni 

dei baristi 

e dei camerieri 
Il III congresso na7iooale del 

|T%indacflto dei lavoratori dei 
| ( V b M c l ei<?rcl7.1 (bai, caFfè e 
^ristoranti). SILPE aderente alla 
iFILGAMS-CGIL. svoltasi a Ri-
fttuni con la partecipazione di 
»7fl delegati rappresentanti 28 
Rprovinco {il 42 per cento rappre-
|L8ciitavano le grandi agende 
gelei settore). 

La moz-lone conclusiva con
-tiene tra l'altro le seguenti ri-
v vendica/ioni: modifica della 

struttura salariale per conse
guire elevati livelli salanaM an
corati alla classifica/ione pro
fessionale dei lavoratori; sui>e 
rame-nto delle tono delia scala 

. mobile; determinazione di para
metri nazionali; riduzione dello 
orarlo; contratta/ione degli or
ganici; abnlbioric dei "jajan mo
di cónveiuicnal:; elevamento 
d*l poterò contrattuale. 

Dal nos t ro cor r i sponden te 

SIENA, 23 
Una grave Iniziativa, diret

ta a dare man torte ni padro
ne, è stata presa dalla Procu-
ra della Repubblica di Firen
ze al danni delle 105 raRflzzo 
che occupano da oltre un me
se la fabbrica Framosa, dova 
lavoravano, per impedirne la 
chiusuia. 

he operaie, costietle ad una 
lotta dispeiata per non rima 
nero senza lavoio e per otte 
nere dal padrone della Fra
mosa Il salarlo cu) hanno di-
ritto, sono state dununctate 
in base agli articoli 112 e 
500 del Uodlce penale per aver 
presidiato la fabbrica. L'arti
colo 508 afferma In partlco 
lare che « chiunque, col solo 
scopo di impodlre o turbare 11 
normale svolgimento del lavo
ro, invade o occupa l'altrui 
azienda agricola o industriale .. 
è punito con la reclusione fi
no a tre anni e con la multa 
non iniariore a lire 41) mila ». 

Sta di fatto però a parte II 
ricorso al Codice penate fn 
una lotta per difendere l'occu
pazione (e cioè il pane), che 
Io 105 dolio Framosa non han-
no deciso 11 presidio dall'azien

da « por impedire o turbare 
il noi male svolgimento del la 
voro », ma oor evitale che il 

pioprietario. certo Moretti, at
tui i suol propositi di liqui
dazione lasciando sul lastri
co le stesse f o r a t r i c i e prt. 
vnndole perfino dei diritti sa-
larlnll Ria maturati 

Ma la Procuia della Re 
pubblica di Fircwe non si e 
accontentata di denunciare Io 
lavoratrici per un reato che 
palesemente non hanno coni 
messo, e che semmai vuole 

compiere chi ha deciso lo smnn 
tellamento dello fabbrica. Le 
rapa/ze della Frnmosa infat
ti sono stale denunciate an 
die in base a quell'articolo 1)2 
che prevede un aumento del 
le pene indirate nell'ari Icolo 
50(1 (fino a ti e anni di reciti 
sione) qualora l'occupazione 
della fabbrica sia attuata da 
cinque o piti pnsone 

Un Intervento di questo ti
po e di quesia «ravith. evi 
dmitcmentp non può che esse 
re di giovamento al padro
ne E ben si comprende per
iamo it risentimento e la prò 
to^ta dell'opinione nubblten se
nese che ha contenuto e sostie
ne le operale della Framosa 

f. b. 

Convocata 
la direzione 
dell'Alleanza 

contadini 
La Direzione dell'Alleanza 

nazionale del contadini, con
vocata per martedì e meico-
ledl prossimi, si occuperà del
le attività in corso per la pre
paratone del III Concesso 

DI fronte poi al particolare 
momento politico nel quale si 
trova il pae^e e ai pulsanti 
prò) demi che ti a vagì inno il 
mondo contadino, la Dilezione 
consideiera anche l'esigenza 
di Indicate i problemi agri
coli che devono ossero risolti 
con uigeiua. equipai a/ione 
delle pensioni e dell'assisten
za eli malattia, istituzione del 
Fondo di solidarietà; riforma 
della Fedurconsorzl e nuove 
funzioni che devono assolvere 
gli enti di sviluppo; supera
mento del rappoit) conti at
tuali e realizzazione di nuovi 
indirizzi negli investimenti e 
nella pt-litica agraria 

Delta padano • Ente di sviluppo 
Tagliatti, prendendo ai termine 
alcune decisioni di gran'lc va 
lore e significato politico Si 
traila, per fare qualche esem 
pio, di una rinnovata e più 
esplicita richiesta di intervento 
del governo per bloccare subito 
i licenziamenti e i trasferimenti 
unilateralmente decisi daii'IOn 
dama e di avviare, con una 
programmazione democratica 
del settore bieticolo saccarifero, 
un processo di graduale trasfe 
rimonto dell'industria alla gè 
stione dei produttori '1 ulte le 
assemblee elettive della provin
cia vengono altresì invitate a 
esprimere la loro protesta e la 
loro lotta attraveiso la clamo
rosa foima della seduta per
manente 

Nel documento 'untano che 
lia concluso lo straordinario con
vegno politico odierno, i par
titi esprimono innanzitutto preoc
cupazione per fi prolungarsi 
della voi lenza e subito « riha 
discono I urgenza che II governo 
convochi l'Assoziif-chen al line 
di ottenere la revoca dei licen
ziamenti e dei trasferimenti; 
che il governo pioniuova un 
convegno nazionale con la par-
tccipdzione dei sindacati, delle 
organl77,rzioni dei produttori, 
dell' Assozucchen, degli organi 
della piogrammazione economi
ca nazionale e regionale e degli 
enti locali, allo scopo di defi
nire le linee di un piano di nor-
ganl7za7ione e di sviluppo del 
settori bieticolo saccarifero, te 
nendo conto degli Inteiessi pri
mari degli operai e dei produt
tori e più in generjle della no
stri! economia ; clic in attesa 
di tale convegno. U governo so
spenda l'erogazione ai gruppi 
saccariferi del fondi FEOGA e 
che si avvalga del suo potere di 
determinazione del contingenti 
per indui re l'Eridania a rece
dere dai suol propositi ». 

La crisi in atto non è, so
stengono le segreterie, un im 
pedimonto ali attuazione delie 
prime, necessarie misure. « l,e 
autorità di governo — dice an
coro il comunicato - hanno in
fatti la possibilità di inlerve 
iure CITK acemente » A questo 
SCOIMI la riunione ha deciso di 
* delegare i segretari delle fé 
dora/-.ioni e [ parlamentari di 
recarsi a Roma assieme ai sin
daci di Ferrara, Argenta, Don 
deno e Iolanda (cioè i comuni 
dove si trovano le quattro Tab 
briche del Ferrarese occupate 
dagli operai • N d r ) e al pre
sidente deli' Amministrazione 
pnivintinle. per incontrarci con 
il go\fino e con le segreterie 
nazionali dei rispettivi pirtili 
per ribadire loro l urgenza di 
interventi decisi per bloccare i 

piani dell'Kndania e per aprire 
la via a una programmazione 
dciuoci atica del settore, clic 
punti su un Intervento pubblico, 
die determini il trasferimento 
delle fabbriche alla gestione dei 
produttori >. 

< l,e segrclei ic delle federa-
710IU e i paiiamentan — con
clude il documento — riaffer
mano la loro solidarietà in so
stegno agli operai e ai sinda
cati in lotta: auspicano che i 
consigli comunali e quello pro

vinciale in sedute straordinarie 
permanenti esercitino tutto il lo
ro peso in stretto collegamenlo 
con le popolazioni, per una so
luzione positiva di questa lolla, 
avvalendosi anche della facoltà 
di requisizione degli stabili
menti » 

Gli sviluppi della situazione 
saranno riesaminati, por deci
sione concorde, m un succes
sivo convegno. 

Angelo Guzzinati 

Passo CGIL, CISL, UIL presso il governo 

AH'ISES in sciopero 
da diciannove giorni 

Uno sciopero a tempo inde
tti minuto è in atto da 1!) giom: 
ali ISES, Istituto per lo sulim 
pò dell'edilizin sociale. Si tnitta 
di uno sciopero che denuncia 
inequivocabilmente come anco
ra nel !968, a distanza di olii e 
venti anni dalla affei ma/ione 
che l'Italia 6 una repubblica 
« fondata sul lavoro >, vengono 
dei tutto ignorati i più elemen
tari chi itti dei lavoratori I 
circa 700 dipendenti dell'IKKS 
per legge avrebbero dovuto 
avere un orriin imento organico 
entro \\ maggio Hlfil Dopo cir
ca sei anni il personale alt* ode 
ancora dai consiglio di ammi
nistrazione dell'Istituto la deli
bera e la attuazione di un lego 
lamonto oi-/an;co adegualo ,il!c 
funzioni eh, la legge istitutiva 
affida al"lSi-\S. 

Il personale dopo le reiterate 
richieste ha sottoposto «Ila pre
sidenza dell Istituto, anche nel 
corso dello sciopero, diverse e 
concrete proposte volle a risol
vei e la vertenza 

La presidenza e II consiglio 
di amministi azione, composto 
per lo più dn funzionari dello 
blato del tutto estranei ed In 
differenti ala vita dell ente, do
po lun sho leigiversazionl han
no approvalo, ignorando il con
tenuto delle contrattazioni du
rate 15 giorni nel corso dello 
sciopero, in ,-itto da 19 giorni. 
un regol unente organico eli» th-
-..itl^nd- totalmente le richieste 
del pò sonale danneggiandone 
sonami nte i diritti 

L'agnazione a cui partecipa 
tutto il pei sonale dai subalterni 
ai futi? onan direllm — infor
ma nei a noi i del t'nmilnto di 
agildzmie — veri A quindi ina
sprita «1 prosimi giorni. 

Lo sciopero dell ISKS solleva 
glossi problemi di fondo in or 
dine alla funzione e funzionalità 
degli enti pubblici, in ordine 
alia nomina dei relativi orga
nismi dirigenziali che seno oggi 
solo fi olio di contrattazione pò 
litica sema nessun riguardo alle 
coni|>elenz<; ed allo milura degli 
enti, 

Sulla vertenza del personale 
ISKS. i segretari confederali 
della CGIL CISL e UIL. Lama. 
Armalo e Benvenuto, hanno in
vinto un telegramma al mini* 
stio dei Lavori pubblici on Na-
lali. col quale chiedono di esse
re ricevuti, insieme con te se 
greterie sindacali aziendali del
l'Istituto per lo sviluppo della 
edilizia sociale (ISKS), per un 
esame rielle norme Ir.ms.torio 
di attuazione del regolamento 
organico dell'Etile. 

Battaglia 
ad oltranza 

nelle fabbriche 
dell'ESPI 

PALERMO, 23. 
Sciopero a tempo indetermi

nato in tulle io aziende del 
gruppo pubblico icgiona'o del-
l'Kspi, in Sicilia, per la rottura 
delle tinttitive tra sindacati ed 
ente sulla abolitone (Ielle zone 
salariale. 

La prima fase della riiresa 
dell'iniziativa sindacale — si 
erano Ria avuti dirci giorni di 
lolle nitii'nlaU1 — prevedo la so
spensione del i ivoro per tic ore 
giornaliere, a partire da o&gi. 

Nuove lotte nel Mezzogiorno 

Tre volte 
sfruttate 
le donne 
del Sud 

Sono discriminate rispetto ai lavoratori del Nord 
e rispetto agli uomini del Sud • Nuova consapevo
lezza e combattività - Salario, occupazione, civil
tà: obiettivi per conquistarsi il diritto di vivere 

Dal nostro inviato 
BARI, novembre 

.Si cominciano a raccogliete 
le olive, nel Sud. Durerà tutto 
l'im.erno K' un lavoro « ila 
danne n ' fili angoli del focolare. 
ver qualche mese, dovranno 
smettere dì accendere la belio 
{mimmi per passale ore e ore 
a schiena ctnvti. al neh. solfo 
()U uhm meridionali Guado 
guano ogni giorno meno di 
quanto serve per campare una 
giornata, ma non c'è altro. E 
così non qualche centinaio o 
migliaio di lavoratrici ai mar
gini detta produzione, ma qual
cosa come 250 mila ragazze 
e anziane meridionali daranno 
il loro contributo alla società 
del benessere, della pubblici 
tà televisiva degli « oli pu
ri >, della opulenza apparen
te Le raccoglili la non hanno 
nemmeno il i)ene~ di rientrare 
nel contratto dei braccianti; 
hanno solo un «contratto sta
gionate » che alla discrimina
zione delle zone salariali, ag
giunge una ulteriore rìi.scrmn-
nazione ridutivo E non basta, 
in alcune regioni del « prò 
fondo Sud » d'Jlnlia, c'è anche 
il contralto spfjciole per a (fl
uoro fipicmnenle femminile* 
/Ancora rfduftiyo. 

iVefyli Stali Uniti la scala 
salariale segue questa gerar
chia dalle quote più alte e 
quelle più basse- uomo bton 
co, uomo negro, donna bianca, 
donna negra. Cioè la discnmi 
nozione contro il lavoro fem
minile supera ~ perfino in mi 
paese il cui capitalismo pro
spero sul razzismo — la di
scriminazione razziale. In Ita
lia si potrebbe lrzj»zjnill(imen-
te azzardare una gerarchia 
anche più scandalosa. Per 
esempio: lavoratore di zona 
industriale, donna di zona in
dustriale, lavoratore di zona 
sottosviluppata, donna dì zona 
sottosviluppata, lavoratrice 
« Unicamente femminile ». 

Altro che differenze legate 
alla discriminazione salariale: 
qui siamo ai di sotto del 50 
per cento dei già esigui salari 
medi italiani 

Esasperazione, lotte e tipo 
nuovo di lotte. Nel Sud è arri
vata anche l'indnshia, e subi
to come un avvoltoio, si è lan
ciata sulla miseria per sfrut
tai la bene, per utilizzarla, per 
farla sopravvivere al fine di 
non perderne i vantaggi e di 
potere conlrmfln? a .sentirse
ne per ricattare le donne. 

Le tovaglie Bassetti (ricor
date i Carosello »? Dice: * Per 
un corredo di sogno, tovaglie 
Bassetti*)', bene, quelle tova
glie sano ricnmafe a domicilio 
da migliaia di donne-formica, 
fra Palermo e Trapani, in A-
bruzzo (sono W mila), in Pu
glia, in Campania. Dice una 
di queste ricamatrici di Ca
serta, in una recente incìde 
sta- € Storno ricamatrici. La
voriamo in caia, per 12 1.3 ore 
ai giorno. Sappiamo di essere 
sottoposte a uno sfruttamento 
disumano: gitarìngnamo 300 li
re al giorno complessive. Ma 
che dobbiamo fare? Fabbriche 
non ce ne sono e senza questo 
lavoro siamo olla fame*. 

Al * che fare7 t comunque 
le donne del Sud hanno co 
mìnciato a rispondere Quelle 
della Cirio di Castellammare 
sono state malmenate come de 
ìinquenti comuni do polÌ2Ìnflì 
zelatili e un po' .indici (tre 
donne <i II "ospedale in cinque 
o sei iHiiiufi di enricufl); te 
ragazze dei grandi magazzini 
sono tutte in prima fila negli 
scioperi per le « zone salaria 
lì »; le stesse fauorafriri a 
domicilili vanno a sciopeiare 
e addirittura — mi dicono — 
una fabbrica pugliese di abbi
gliamento ha imposto H suo 
sciopero andando a comuni 
care la da fa spr,iif rilievi metri e 
decisa per l azione ai vari sin
dacali. 

.Sull'onda di questo mafimen-
io, l'altra battaglia, quella per 
la civiltà per l'acqua (a Ca
stellammare dei Golfo, in Sici
lia. due a Ire giorni fa; in 
Puniin per VAcquedotto pu
gliese m queste settimane), 
per la casa, per la scuola. Dì 
ce nell'inchiesta già citata una 
lavoratrice pugliese- « Vor
rei mia ca.sa mia, se mai pò-
irò averla Vogliamo fabbri
che e acqua lo mi sono spo
sata per vivere unita all'uomo 
mio e non per vivere a due
mila chilometri dì distanza » 
Già: c'è il dramma dell'emi
grazione Sentite in che cosa 
si risolve per una donna meri
dionale che lavora la terra: 
4 Sei donne, siamo, in cam
pagna, negli ortaggi; il padro
ne mai ci fece un contratto, 
ci fa dichiarare che siamo 
" parenti "... ». Parenti di chi? , 
del capo-famiglia fantasma 
perso nella nebbia dì Franco
forte o d\ Marcineìle. 

Donne maturate, ceni/naia 
di migliaia di donne diventate 
capo famiglia di colpo (il 4S% 
a Potenza), alle prese con lo 
ottuso potere burocratico, qon 
l'assurda disorganizzazione ci
vile e sociale Diventano toro 
le « leaders » della lotta, è 
affidato saio a loro il futuro 
dei figli. E diventano combat
tive come non erano mai state, 
Non reggono una situazione 
drammatica come quella cui 
si vuole condannare il Sud: 
sfruttamento aggiuntivo rispet
to all'organico sfruttamento 
capitalistico; funzione pianifi
cata di sostegno dì tutto il 
meccanismo su cui si regge r, 
in cui si arlicola il poferc del 
capitale. 

Vediamo rapidamente que
sta 4 aggiunta i di sofferenze: 
per mangiare ai Nord si spen
dono 2ffl mila lire all'anno a 
testa, al Sud IS2 mila; per 
vestirsi alle 50 mila lire annue 
del Nord sì con/rapponnono le 
3/ mila rie! Sud Su 609 mila 
ragazzi fra gli II e i U anni 
che non frequentano la scuola 
dell'obbliga. 71 mila sono del 
Centro Nord e 5.3S mila Sono 
ragazzi meridionali (i servi 
pastori, i bambini incatenati 
nelle fabbriche a ni lavoro in 
casa, come nel Dickens della 
rivoluzione industriale), Que
sti uomini del Sud, questa don
ne, questi bambini consumano 
21 prammi di carne al giorno; 
il 57 per cento delle famìglie 
non ha casa e paga il 20 per 
cento del salario per l'affittò; 
l'US per cento delle case non 
ha bagno; il 45 per cento non 
ha gabinetto; H 65 per cenfo 
non ha televisore (ed è un dato 
siqnificnlino che U 35 per can
to ce l'abbia se si pensa che 
il 97 per cento non ha lava
trice e V87 per cento non ha 
frigorifero: in/or«iflrsi è con
sideralo un bisogno primario, 
fra quelli voluttuari). Ecco il 
Sud. le donne nuove del Sud, 
la svolta nelle lolle. La pati
tola bolle veramente, perchè: 
il vapore preme forte. 

io Baduet Ugc 

Lama e Montagnani 

al congresso 

autoferrotranvieri 
Dal 29 novembre ni 3 dicenv 

bie si svolgerà a Castellamma
re di Stallia il congresso niuìo-
na'e della federimene dei la-
vornton autoferrotranvieri, ade-
ronii alln CGIL La relaziona 
iniiodnUivn s.irA svolta dal se
gretario del sindacalo Giudo 
Antoni/zi. Un'altra relazione, sin 
piobleini ortfani>/nlivi della ca
tegorie., *nrà illustrata rial se
gretario Mario Terracini. Per la 
t'Oli* pari rei peranno al congres
so ì s-'Rretfiii confederali Lu
ciano Lama e Montagnani. 


